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 Punto 1 

L’area della regione R è data da: 
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Punto 2.1 

La regione R è divisa dall’asse x in due regioni di piano: 

 una situata sotto l’asse x che indichiamo con  �� 

 un’altra situata sopra l’asse x che indichiamo con   �� . 

Nella rotazione attorno all’asse x, il solido generato dalla regione  �� è incluso nel solido generato dalla rotazione di  �� 

Quindi il volume del solido generato dalla rotazione attorno all’asse x dalla regione R è dato da: 

�� = � � ����� 
�
��
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Punto 2.2 

Soluzione 1 

Il volume del solido di rotazione T si può determinare con il  

metodo dei “gusci cilindrici” di altezza  �
� − !�
� , raggio  

esterno 
 + 
  e raggio interno  
 , la cui formula è : 

� = 2� � 
 ∙ � �
� − !�
�� 
"
#

 

 

Nel nostro caso è : 

�$ = 2� � 
 ∙ ��� − ln 
� 
�
��

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Soluzione 2 

Ricordiamo innanzitutto che:  

la funzione inversa di    �
� = ��        è       ���%� = &' % 

la funzione inversa di   !�
� = &' 
     è      !���%� = �( 

Nella rotazione attorno all’asse %, la regione di piano  �  genera una specie di cilindro incavato nella parte superiore e 

sporgente nella parte inferiore. 

Consideriamo separatamente i due volumi generati dalle due regioni  ��  e  ��. 

Il volume generato da  �� è dato dalla differenza fra i volumi    ��) − �*))   , dove:  

��) = � +  ��(�� %,
-./

0
             è il volume della sporgenza inferiore   

�*)) = � ∙ 1� ∙ ℎ = 3
4  5&' �

�5 = 3
4 &' 2  è il volume del cilindro interno inferiore  raggio di base  1 = �

�   altezza  ℎ = 5&' �
�5  

 

Il volume generato da  �� è dato dalla differenza fra i volumi    �*6 − �*)7 − �87    , dove:  

�*6  = � ∙ 1� ∙ ℎ = � �            è il volume del cilindro esterno superiore (raggio di base  1 = 1   e  altezza  ℎ =  �)          

�*)  = � ∙ 1� ∙ ℎ = 3
4  √�            è il volume del cilindro interno superiore (raggio di base  1 = �

�    e  altezza  ℎ =  √�)     

�87 = � +  �ln %�� %9
√9            è il volume dell’incavo superiore   

In definitiva il volume del solido T vale: 

�$ = �:; − �*)) + �*6 − �*)7 − �87 = � �  �2% %0
&'12

− �
4 &' 2 + � � − �

4 √� − � �  &'2% %�
√�  
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Punto 3 

Il coefficiente angolare della tangente   1     è      => =  ?�
,� = ��@ 

Il coefficiente angolare della tangente   A     è      =B = !?�
,� = �
�@ 

Affinché le tangenti siano parallele deve essere:    => = =B          

C;Dè     ��@ = 1

, 

L’equazione  �� = �
�    è equivalente al sistema  F% = ��

% = �
�

G 
Dall’esame dei grafici delle due funzioni si evince che  

le due curve, hanno solo un’intersezione. 

 

Per determinare un valore approssimato a meno di un centesimo applichiamo il metodo di bisezione alla funzione:  

H �
� = �� − 1

 

La funzione  H �
� = �� − �
�    è  continua e derivabile  ∀
 ≠ 0.  

Essendo : 

H �1
2� = ��� − 1

12
≈ −0,35           �            H �1� = �� − 1

1 ≈ +1,71 

l’intervallo di partenza è:   P�
�  ; 1R 

 

an bn mn h(an) h(bn) h(mn) εn 

0,5 1 0,75 -0,3513 1,7183 0,7837 0,250 CONTINUA 

0,5 0,7500 0,625 -0,3513 0,7837 0,2682 0,125 CONTINUA 

0,5 0,6250 0,5625 -0,3513 0,2682 -0,0227 0,063 CONTINUA 

0,5625 0,6250 0,5938 -0,0227 0,2682 0,1266 0,031 CONTINUA 

0,5625 0,5938 0,5781 -0,0227 0,1266 0,0530 0,016 CONTINUA 

0,5625 0,5781 0,5703 -0,0227 0,0530 0,0154 0,008 x = 0,57 
 

Pertanto un’approssimazione arrotondata ai centesimi di  
,  è    ST ≈ T, UV . 

 

  



Esame di Stato 2012 - Liceo Scientifico PNI                                     www.mimmocorrado.it                                                                                 5 

Punto 4 

La funzione   ℎ �
� = �� − ln 
    è  definita e continua nell’intervallo chiuso e limitato   W�
�  ; 1X . 

Per il teorema di Weierstrass, la funzione ammette, in tale intervallo, il massimo assoluto e il minimo assoluto. 

La derivata prima è: 

ℎ?�
� = �� − 1

 

ℎ?�
� = 0 ∶            �� − 1

 = 0 ;          
, ≈ 0,57 

ℎ?�
� > 0 ∶            �� − 1

 > 0 ;          
 > 
,                 [& CD' 1D'\D !1[ ;CD �&&� ]�  ]'H;D'; 

ℎ?�
� < 0 ∶            �� − 1

 < 0 ;          
 < 
,                 [& CD' 1D'\D !1[ ;CD �&&� ]�  ]'H;D'; 

Pertanto la funzione assume minimo assoluto in  
, ≈ 0,57   

Per quanto riguarda il massimo assoluto esso cade in uno dei due estremi. 

Essendo: 

  ℎ P�
�R  =   �/

0 − ln �
�   =   √� − �ln 1 − ln 2�   =   √� + ln 2   ≈  2,3419 

  ℎ �1�  =  �� − ln 1  =  �  ≈   2,7183 

si conclude che la funzione assume massimo assoluto in  
 = 1 .   

 


